
----------------------------- 

Onorevole Presidente 

della 2ª Commissione 

S E D E 
 

 

 

 

 

PARERE DELLA PRIMA COMMISSIONE PERMANENTE 

 
(Affari Costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio  

e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato  

e della Pubblica Amministrazione) 
 

 

 

 

Roma, 14 luglio 2015 

 

 

Sui disegni di legge: 

 

(14) MANCONI e CORSINI. - Disciplina delle unioni civili  

(197) Maria Elisabetta ALBERTI CASELLATI ed altri. - Modifica al codice civile in materia di 

disciplina del patto di convivenza 

(239) GIOVANARDI ed altri. - Introduzione nel codice civile del contratto di convivenza e 

solidarietà 

(314) BARANI e Alessandra MUSSOLINI. - Disciplina dei diritti e dei doveri di reciprocità dei 

conviventi 

(909) Alessia PETRAGLIA ed altri. - Normativa sulle unioni civili e sulle unioni di mutuo aiuto 

(1211) MARCUCCI ed altri. - Modifiche al codice civile in materia di disciplina delle unioni 

civili e dei patti di convivenza 

(1231) LUMIA ed altri. - Unione civile tra persone dello stesso sesso  

(1316) SACCONI ed altri. - Disposizioni in materia di unioni civili  

(1360) Emma FATTORINI ed altri. - Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello 

stesso sesso 

(1745) SACCONI ed altri. - Testo unico dei diritti riconosciuti ai componenti di una unione di 

fatto  

(1763) ROMANO ed altri. - Disposizioni in materia di istituzione del registro delle stabili 

convivenze  

(su emendamenti al testo unificato) 

 

 

 La Commissione, esaminati i restanti emendamenti riferiti al testo unificato per i disegni di 

legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, i seguenti pareri: 

- sugli emendamenti 3.703, 3.707, 3.883, 3.1048, 3.1050, 6.31, 6.32, 7.41, 7.42, 7.73 e 7.75 

parere contrario, in quanto le norme ivi previste, volte a limitare l'unione civile alle sole persone di 

sesso diverso, oltre ad apparire lesive del principio di uguaglianza, sono in contrasto con l'articolo 

2, che tutela le formazioni sociali, tra le quali - come ha affermato la Corte costituzionale - sono 

ricomprese le unioni di natura affettiva tra persone dello stesso sesso; 

- sull'emendamento 4.0.2 parere contrario, in quanto la disposizione ivi prevista, nel limitare 

l'applicazione delle norme in materia di unione civile solo presso le sedi diplomatiche italiane in 



 

 

 

 
 

Paesi che consentono sia i matrimoni fra persone dello stesso sesso sia la poligamia, oltre ad essere 

incongrua sotto il profilo interpretativo, appare lesiva del principio di uguaglianza; 

- sull'emendamento 8.20, 9.6 e 11.8 parere contrario, in quanto la norma ivi prevista, nel 

circoscrivere gli effetti della convivenza alla sola ipotesi di coppia eterosessuale, presenta carattere 

discriminatorio, configurando una lesione del principio di uguaglianza;   

- sull'emendamento 11.10 parere contrario, in quanto la norma ivi prevista, nell'escludere 

che le coppie di fatto con figli minori possano beneficiare del titolo di preferenza riconosciuto ai 

nuclei familiari nelle graduatorie per l'assegnazione di alloggi di edilizia popolare, appare 

irragionevole e lesivo del principio di uguaglianza; 

- sull'emendamento 16.38, 16.39, 16.42 e 16.44 parere non ostativo, osservando che le 

norme ivi previste, nel consentire che i contratti di convivenza possano essere modificati o sciolti 

attraverso comportamenti univoci o concludenti, appaiono incongrue, anche in riferimento alla 

disciplina generale che regola le obbligazioni e i contratti; 

- sull'emendamento 17.18 parere contrario, in quanto la norma prevede la nullità del 

contratto di convivenza, anche in presenza del riconoscimento dello status di genitore, in tal modo 

determinando una irragionevole disparità di trattamento; 

- sugli emendamenti 17.32 e 17.36 parere contrario, in quanto le norme ivi previste, 

nell'individuare come causa di nullità uno stato di fatto rappresentato da "segni evidenti" di non 

sanità mentale, appare indeterminata e quindi suscettibile di interpretazioni non univoche;   

-  sui restanti emendamenti parere non ostativo. 

 

 

 

 

 

 Sen.ce LO MORO 

 Estensore del parere 


